16 - DOMENICO TRINGALI
Quasi galeotto fu quel bacio dietro la scuola
- Non aspettavamo nemmeno che finisse di squillare la campanella dell’intervallo, che incitavamo gli studenti ad andare fuori dalla classe. Ci incontravamo al bar di fronte la scuola dove prendevamo un caffé e chiacchieravamo tra noi. Oppure, quando entrambi avevamo un’ora buca tra una lezione ed un’altra, facevamo delle brevi passeggiate nel cortile della scuola o stavamo in sala professori a chiacchierare normalmente con chi vi si trovava –

- dunque, secondo voi, prof. Mario Caccamo, non potevate alimentare sospetti presso gli altri colleghi o presso i vostri studenti?- 

- beh, direi di no. Soprattutto perché facevamo molta attenzione a non avere atteggiamenti ambigui in pubblico –

- però se siete qui vuol dire che un qualche atteggiamento ambiguo lo avete avuto –

- sicuramente è stato uno sbaglio, anzi, direi una disattenzione, un’imprudenza. Tra l’altro non ci eravamo neanche accorti di essere spiati e non sappiamo nemmeno chi sia questo fantomatico personaggio. E poi, caro maresciallo, a volte davanti ad una forte passione è difficile trattenersi. Ci si può provare, ma alla lunga ogni tanto si cede. Ciò che più mi meraviglia è come una cosa del genere ancora oggi possa destare scandalo fino a questo punto – al maresciallo dei carabinieri scappa un sorriso,

- insegnate nelle stesse sezioni? –

- in comune abbiamo le sezioni A e C –

- lei cosa insegna? –

- chimica -

- da quanto tempo avete questa relazione? Vi frequentate spesso fuori dal lavoro?

- stiamo insieme da più di due anni e praticamente conviviamo. Lui si è trasferito da me circa sei mesi fa, anche se la residenza l’ha lasciata nell’abitazione dei suoi, poiché dovrebbe comunicare la variazione alla segreteria della scuola…ed onde evitare inutili chiacchiere…-

- capisco. Quindi vi siete conosciuti, diciamo, sul posto di lavoro? –

- si, lui è entrato circa tre anni fa, è più giovane di me. È stato quasi un colpo di fulmine. Abbiamo subito simpatizzato. Ci siamo frequentati per un po’, ci siamo piaciuti e ci siamo messi insieme. Una cosa normalissima, come capita a qualsiasi coppia -  

- ok professore. Allora lei mi conferma che nessuno all’interno del liceo sapeva della sua relazione con il prof. Anacleto Muscati? -
- che le posso dire. Tra i docenti sembrava che nessuno sapesse dei nostri rapporti, ne tantomeno tra gli studenti, che le assicuro, se avessero saputo non avrebbero mancato di farmelo notare e poi, come le ho già detto, facevamo molta attenzione in pubblico –
- Tra i genitori dei suoi studenti, ce n’è qualcuno con il quale ha avuto qualche rapporto particolare, o degli attriti, o semplicemente che conosceva prima di diventare l’insegnate del figlio? - 

- no, nessuna conoscenza precedente, nessun attrito con nessun genitore, nessun fidanzamento con il padre di nessuno studente…se è questo che voleva intendere…-

- difatti non era questo che volevo intendere. Vede, prof. Caccamo, il problema è il seguente. Lei ed il prof. Muscati siete stati denunciati dal padre di un alunno del suddetto, il quale sostiene di avervi visto nei pressi della scuola in atteggiamenti contrari al pubblico decoro… –
- stavamo pomiciando –

- bene –

- bene? Se a pomiciare erano un uomo ed una donna andava “bene”! –

- cortesemente non è questo un luogo per polemiche. In seguito alla denuncia sono stato incaricato di indagare su eventuali abusi sessuali da parte sua o del suo collega su studenti appartenenti alla scuola ove voi insegnate – il prof. Caccamo diviene rosso in faccia, scatta in piedi ed urla,
- MA SIETE FUORI TOTALMENTE!! MA TOTALMENTE FUORI DI SENNO!! – il maresciallo si mette anch’egli in piedi,

- su, si calmi! Si sieda, cortesemente, si sieda e stia calmo! – qualcuno bussa alla porta,

- maresciallo tutto a posto? –

- si si, tutto ok – poi rivolto al prof – su, si calmi che proseguiamo –

- ma come faccio a calmarmi? Qui mi si accusa di essere un maniaco, un pedofilo! Ma stiamo scherzando!? Guardi che vi è un abisso di differenza tra un pedofilo ed un omosessuale! Quindi, secondo questa teoria, se un’insegnate omosessuale deve abusare degli studenti allora tutti quelli eterosessuali che fanno? Abusano delle studentesse? Se è così interroghiamo tutti, omosessuali e non! – il carabiniere è in notevole disagio. Era una situazione delicata, non gli era mai capitata in precedenza e non gli andava di offendere quell’uomo,    
- guardi che qui non abbiamo nulla contro gli omosessuali. Se mi è stato detto di indagare è perchè molto probabilmente sono saltati fuori elementi che inducono a pensare che qualcosa possa essere successo. Quindi stia tranquillo e collabori. Allora, premesso che saranno interrogati anche alcuni dei suoi allievi per un riscontro diretto, vorrei sapere se ha mai avuto rapporti extrascolastici con qualcuno di loro – il prof si ricompone un po’ e risponde,
- ogni tanto siamo andati in biblioteca per fare delle ricerche, o a visitare un museo delle scienze o una mostra a carattere tecnologico…-

- andavate in gruppo o col singolo studente? –

- sempre in gruppo –

- è mai andato da qualche parte con il singolo studente? –

- no, mai! –

La situazione iniziava a divenire sempre più tesa tra il professore ed il maresciallo. Il primo era platealmente infastidito da quelle domande, da quelle allusioni che implicavano un’accusa così grave, come quella di aver molestato qualcuno dei suoi studenti, per il semplice fatto di essere un omosessuale. Dall’altra parte il carabiniere iniziava ad averne abbastanza di sto tipo che va in escandescenza e che collabora in maniera un po’ troppo arrogante per i suoi gusti. E nonostante in effetti lui non avesse nulla contro gli omosessuali, al contrario di molti suoi colleghi che sicuramente abbondavano in pregiudizi, ogni tanto gli veniva in mente una frase del tipo “ma tu guarda sto frocio! Ma quanto la fa lunga per ogni domanda che gli faccio…”, oppure, mentre ascoltava una sua risposta pensava “ma se lo sbatto in gabbia con Toni Greco, quel cazzo di maniaco sessuale, chissà che festa gli fa, eh eh! Poi magari scopre che gli piace e non vorrà più saperne di uscire dalla gabbia, eh eh!”,  
“Mi scusi, ma la prima volta che l’ha preso nel culo com’è andata? le è piaciuto?” 

gli avrebbe voluto chiedere, o ancora,

“senta prof. Caccamo, ma lei un gay attivo o passivo?” 

ma purtroppo non era rilevante ai fini delle indagini. Un minore adescato così o pomì, per la legge, è sempre un minore adescato. Poi anche sta storia dei presunti abusi. Il maresciallo sapeva che era una mezza farsa. Il genitore di quel ragazzo aveva rotto tanto i coglioni per quel bacio…aveva beccando per giunta un magistrato “antibusone”…per lui era stato inevitabile dover mettere su quel teatrino,  
- un‘ultima cosa – dice il carabiniere – lei a questo punto ha intenzione di continuare ad insegnare presso lo stesso liceo o pensa di dare le dimissioni a causa di questa sorta di “scandalo”? –
- penso che resterò al mio posto. In realtà non vedo niente di male in quello che ho fatto, ne tantomeno uno scandalo tale da dovermi dimettere –

- ma non ha timore della reazione degli studenti? Potrebbero iniziare a prenderla in giro, ad insultarla, dopo quello che hanno saputo…-

- vede, caro maresciallo, il rispetto degli alunni non si guadagna tirandoselo fuori in bagno e vedendo chi ce l’ha più lungo. Il rispetto da parte dei propri allievi nasce da mesi di lavoro, da un fondamentale rispetto reciproco, sottolineando l’autorità dell’insegnante e da un costante dialogo con ognuno di loro. Dunque non v’è alcun dubbio che continueranno a rispettarmi come hanno sempre fatto anche alla luce di ciò che hanno saputo –
- capisco. Non ci sono altre domande. Prima di parlare con lei ho avuto un colloquio con il prof. Muscati il quale è rimasto presso la caserma in attesa di essere richiamato. Adesso faremo un confronto tra le vostre due versioni – si mette in piedi e va fuori dalla porta – appuntato Calabrese faccia entrare il prof. Muscati grazie – il prof. Muscati entra in ufficio – prego si accomodi – gli dice il maresciallo indicandogli una sedia,
- grazie – si siede - ciao Mario –

- ciao Anacleto – 

- allora…il quadro è abbastanza chiaro…ho fatto le stesse domande ad entrambi e non ho trovato importanti discordanze tre le risposte da voi fornite…tranne che per una…quella che riguarda la conoscenza di un genitore. Il prof. Caccamo sostiene di non aver mai avuto con alcuno dei genitori dei suoi studenti una conoscenza pregressa o rapporti di tipo diverso da quelli imposti dall’attività lavorativa. Ciò non vale per il prof. Muscati il quale ha ammesso di avere avuto, qualche tempo fa, una breve relazione con il padre di un suo allievo. Lo stesso padre che ha sporto denuncia nei vostri confronti per atti osceni in luogo pubblico…- i due amanti si guardano, appaiono entrambi avviliti,
- qualche tempo fa…quando? – chiede Mario,

- stavamo già insieme, ma da poco. Non ero ancora sicuro dei miei sentimenti nei tuoi confronti…- dice Anacleto,
- quanto è durato? –

- poco, un paio di mesi…poi è finita perché lui non voleva lasciare moglie e figli ed io mi ero accorto di tenere più a te…- il maresciallo ascolta interessato,
- mentre io non mi ero accorto proprio di nulla…che fesso…- poi prosegue – ma allora, cosa è successo quel giorno che ci ha visti? –

- è successo che, siccome a volte questo signore sembra avere dei ritorni di fiamma nei miei confronti, l’ho visto che ci guardava da lontano e per sottolineargli che ormai stavo solo con te ti ho baciato davanti a lui…-
- e lui vi ha denunciato dichiarando di avere il sospetto che voi abusaste di suo figlio…il tutto per una pura questione di gelosia...– interviene il carabiniere - la situazione adesso è palese. Signori, vi ringrazio per la collaborazione, potete andare. Faremo in modo che vi venga ritirata la denuncia e valuteremo se denunciare questo stesso signore per diffamazione e falsa testimonianza – quindi si alzano e salutano il maresciallo con una stretta di mano. 
Fuori dalla caserma, Anacleto prende per mano il compagno,
- mi spiace che tu lo sia venuto a sapere in questo modo. È stata una pazzia, ho perso la testa, ma per poco tempo…ti giuro…-

- stai tranquillo che già credo di averti perdonato. D’altronde questa situazione ha fatto in modo che venissimo allo scoperto e ciò non mi dispiace affatto. Mi sento meglio, ero stufo di nascondermi sempre…-

- la sai una cosa, ti amo sempre più man mano che andiamo avanti nella nostra relazione…-
- lo so, perché anch’io sono sempre più convinto di amarti profondamente…-
